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Discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 20 marzo 1930, n. 301, concer-
nente provvedimenti per la costru-
zione e ricostruzione di edifici di 
culto, assistenza, beneficenza, edu-
cazione e istruzione dell'Archidiocesi 
di Messina. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

]a discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 20 marzo 
1930, n. 301, concernente provvedimenti per 
la costruzione e ricostruzione di edifici di 
culto, assistenza, beneficenza, educazione e 
istruzione dell'Archidiocesi di Messina. 

Se ne dia let tura. 
GORINI, segretario, legge. (V. Stampato 

n. 571-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Chiedo al Governo se consente che la 

discussione avvenga sul testo della Commis-
sione. 

MOSCONI, Ministro delle finanze. Il Go-
verno consente. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi oratori 
inscritti, e nessuno chiedendo di parlare, di-
chiaro chiusa la discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. 

P U P P I N I , presidente della Giunta del 
bilancio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P U P P I N I , presidente della Giunta del 

bilancio. In assenza del relatore onorevole 
Calza Bini, e d'accordo coll'onorevole Mini-
stro delle finanze, propongo che.... 

CALZA BINI , relatore. Sono qui ! 
P R E S I D E N T E . Si dà a t to che l'onorevole 

Calza Bini non è assente. (Si ride). 
P U P P I N I , presidente della Giunta del 

bilancio. Mi avevano detto che era assente.... 
Propongo che all'articolo 2 del decreto, og-
getto del disegno di legge in discussione, sia 
aggiunto, nel testo delia Commissione, il 
comma seguente che già figurava nello stesso 
articolo del testo ministeriale: 

« b) per dotare le chiese della Diocesi 
di fonti battesimali, di confessionali, di im-
pianti elettrici, di campane e di cassettoni 
ed armadi per arredi sacri, purché la spesa 
relativa, insieme con quella occorrente per 
le opere indicate nell'articolo 3 del Regio 
decreto-legge 20 febbraio 1927, n. 328, e 
nell'articolo 3, lettera g) della ci tata Conven-

zione del 30 marzo 1928, non superi il 15 per 
cento della spesa prevista per la esecuzione 
dell'intero progetto di ricostruzione delle 
singole chiese, come è stabilito nel predetto 
articolo 3 del Regio decreto-legge 20 feb-
braio 1927, n. 328 ». 

Questo emendamento è s ta to concordato 
con l'onorevole Ministro delle finanze. 

MOSCONI, Ministro delle finanze. Sono 
d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Si dia let tura 
dell'articolo unico nel testo proposto dalla 
Commissione, quale risulta con l 'emenda-
mento concordato fra la Giunta del bilancio 
e il Governo. 

GORINI, segretario, legge: 
A R T I C O L O U N I C O . 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 20 marzo 1930, n. 301, concernente 
provvedimenti per la costruzione e ricostru-
zione di edifìci di culto, assistenza, benefì-
fìcenza, educazione ed istruzione neh'Archi-
diocesi di Messina. 

Le disposizioni del decreto stesso sono so-
stituite dal seguente testo: 

A R T . 1 . 
Per gli scopi indicati nel successivo arti-

colo 2 e seguenti, è concessa all 'Ordinario 
pro-tempore dell'Archidiocesi ed Archiman-
dri tato di Messina, in tale sua qualità, ed 
in rappresentanza degli enti ecclesiastici com-
presi nella sua Diocesi, la facoltà: 

a) di acquistare, a qualsiasi titolo, dirit t i 
a mutuo, anche senza la relativa area, affe-
renti a fabbricati danneggiati o distrut t i dal 
terremoto del 28 dicembre 1908, esistenti 
nei comuni della provincia di Messina. 

Le domande relative ai diritti a mutuo 
di cui sopra, debbono essere state presentate 
al l ' Intendenza di finanza o al Ministero, nei 
termini e modi prescritti dalla vigente legi-
slazione in materia; • 

b) di rendersi cessionario di obbliga-
zioni già emesse, od emittende, relative ai 
fabbricati di cui alla lettera a). 

L'importo complessivo dei diritti a mutuo 
e delle obbligazioni, di cui alle lettere a) e b), 
non potrà superare il limite di lire 40,000,000. 

ART. 2. 
I diritti a mutuo e le obbligazioni, di cui 

al precedente articolo, potranno essere im-
piegati: 

a) per completare il programma dei 
lavori stabiliti con la convenzione del 30 marzo 


